
Identikit di Faberello 
MASCOTTE DELLA MOSTRA
DELL’ARTIGINATO ARTISTICO 
ABRUZZESE

Per domande su Faberello e sulla comunicazione visiva della mostra dell’artigianato artistico
puoi rivolgerti a: FRANCESCA CARULLO DESIGN 389 963762 | info@francescacarullo.it

• Custode della memoria della mostra: conosce le edizioni 
passate, i protagonisti storici, i mestieri antichi.

• Guida dei visitatori: accompagna il pubblico con 
informazioni, curiosità e storie.

• Ponte tra passato e presente: fa vivere le radici 
dell’artigianato attraverso la voce della modernità.

• Motivatore di partecipazione: incoraggia studenti,
famiglie e appassionati a esplorare e mettersi in gioco.

Ruolo nella comunicazione

• Sapientino gentile: conosce tutto della mostra, della sua storia e degli artigiani 
che ne fanno parte. È una piccola enciclopedia vivente, ma mai saccente.

• Curioso e appassionato: anche se ne sa tanto, vuole sempre imparare di più.
• Accogliente e ironico: si fa amare da adulti e bambini con il suo modo caldo e 

diretto di comunicare.
• Narratore: raccoglie e tramanda storie, aneddoti, simboli e tradizioni.

Personalità

Istruito, ma semplice: 
spiega le cose con parole 
chiare e comprensibili.

Coinvolgente e narrativo: 
ogni informazione è anche 
una storia.

Amichevole: si rivolge a tutti 
con il sorriso, mai con 
superiorità.

A volte cita proverbi, modi 
di dire o curiosità 
artigianali.

Tono di voce

Sai perché la ceramica di 
Castelli è famosa in tutto il 

mondo? Vieni che te lo 
racconto!

Seguimi, ti porto 
tra i segreti 
degli antichi 

mestieri!

Sono qui per 
rendere la mostra 
più accogliente e 

divertente

Dove c’è un 
artigiano, c’è 
una storia da 

custodire.

Linee organiche, forme 
morbide e irregolari: 
imperfette come le cose fatte 
a mano.

Espressivo e 
trasformabile: può 
assumere posizioni diverse 
(camminare, stare fermo, 
narrare, fare merenda, 
indicare, leggere, indicare 
qualcosa).

Aspetto e stile

Il nome “Faberello” deriva 
da Faber, parola latina che 
significa “artigiano”, “colui 
che crea con le mani”. Il 
suffisso -ello gli  conferisce 
un tono familiare, giocoso 
ma rispettoso.

Faberello, l’amico sapiente 
dell’artigiano

Etimologia

55a mostra
dell’artigianato
artistico abruzzese


